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VERBALE N. 5/2022 

DELLA CONSULTA DELL’AMBIENTE E DEL TERRITORIO 

Seduta del 21.11.2022 

 
 
 
L’anno duemilaventidue addì ventuno del mese di novembre alle ore 21.15, presso la Sala Consiliare al 
piano terra di via Umberto I° n. 78 Seregno (MB), previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla 
regolamentazione vigente, si è riunita la Consulta dell’Ambiente e del Territorio. Il Presidente Paolo 

Pellucchi, preso atto della presenza dei Consultori come specificato dal riepilogo da avvio alla riunione. 
 

Riepilogo dei partecipanti alla Consulta 

 
 

Nominativo. Associazione Organizzazione rappresentata o Ruolo  Ev. Abbrev.  Pres. 

1 Giuseppe Camnasio C.d.Q S. Valeria S.ta Valeria Sì 
2 Giancarlo Raimondo C.d.Q Sant'Ambrogio S.Ambrogio Sì 
3 Luisa Umbertina 

Guerini 
C.d.Q San Carlo S.Carlo Sì 

4 Irene Pellucchi C.d.Q Lazzaretto – S. Giuseppe Lazz. S.Gius. No 
5 Dario Ratti C.d.Q Lazzaretto – S. Giuseppe Lazz. S.Gius. Sì 
6 Andrea Grasselli C.d.Q Centro Centro Sì 
7 Marco Brambilla C.d.Q Ceredo Ceredo Si 
8 Angelo Mornata CAI Seregno CAI No 
9 Carmela Acampora Associazione Oro Verde Zero Cento Oro Verde Sì 
10 Antonello Dell'Orto Legambiente Seregno Legambiente Sì 
11 Alberto Isnenghi WWF OA Insubria WWF Sì 
12 Paolo Pellucchi Comitato intercomunale per la tutela dell'ambiente e della salute – 

S. Giuseppe 
Amb. e Salute Sì 

13 Sergio Busato Associazione professionisti edilizia e territorio "AP 2000" AP 2000 No 
14 Alberto Canali Rappr. Maggioranza R.  Magg.  Sì 
15 Elsa Tessera Rappr. Minoranza R.  Min. No 
16 Giuseppe Borgonovo Assessore Politiche Ambientali – Lavori Pubblici e 

manutenzione oridinaria 
Assessore No 

17 Claudio Vergani Assessore alla Pianificazione Territoriale (Urbanistica – 
PLIS) 

Assessore No 

 Totale presenti   11 

 

La presenza degli Assessori non era prevista. 
 
L' O.d.G. è il seguente: 

 
- Prosieguo osservazioni sulla bozza del regolamento del verde 
- Varie ed eventuali. 
 

Paolo Pellucchi fa un breve riepilogo di quanto deciso nell’incontro del 7 novembre, che, oltre a 
considerazioni di metodo, riguardavano gli articoli da 1 a 10.  

Luisa Umbertina Guerini sottolinea l’importanza di una premessa al regolamento che ne indichi gli scopi. Il 
regolamento, aggiungono anche altri, non deve essere solo vessatorio, ma propositivo, sottendendo a un 
prossimo auspicabile Piano del Verde.  
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Sono stati presentati dei contributi da parte del Comitato di Quartiere di San Carlo. Si decide di discuterli in 
relazione ai punti del regolamento interessati.  

Si prosegue quindi con la discussione sulla Bozza del Regolamento del Verde, predisposta dagli Uffici a 
partire dall’art. 11.   

Paolo Pellucchi prende nota direttamente al computer delle indicazioni della Consulta, articolo per articolo. 
In alcuni casi annota semplici proposte di aggiustamento del testo, in altri casi invece, a fronte di questioni 
importanti e complesse, si limita ad un consiglio. Il testo così elaborato verrà inviato entro il 27 novembre a 
tutti i membri della Consulta per eventuali correzioni che verranno recepite da Pellucchi entro il 30 
novembre. Successivamente la raccolta delle osservazioni verrà fatta avere all’Assessore Borgonovo prima 
dell’incontro del 5 dicembre. 

Da notare che, scorrendo i vari articoli, emergono talora segnalazioni puntuali di particolare interesse, 
talora si aprono discussioni con numerosi contributi che delineano un quadro articolato e diversificato, utili 
a comprendere le problematiche del territorio, ma difficilmente trasferibili in norme da inserire nella bozza. 
A volte si prende atto che alcuni problemi, che gravano sul verde, dipendono da comportamenti e 
situazioni che afferiscono a normative diverse dal regolamento del verde (Codice civile, codice della strada, 
regolamento edilizio, leggi venatorie, ecc).   

Riportiamo di seguito una serie di esempi, con particolare attenzione a problematiche che, al di là della 
questione del regolamento del verde, potrebbero essere riprese nella Consulta per ulteriori 
approfondimenti. 

Art.12 - Verde cimiteriale 

Luisa Umbertina Guerini segnala alcune disfunzioni nella gestione del verde al cimitero di San Carlo. 

Art. 15 – Sponsorizzazioni 

Si rileva che l’articolo sembra rivolgersi solo a enti a carattere commerciale. Si propone di prevedere, in 
forme diverse dalle sponsorizzazioni, il coinvolgimento nella cura del verde anche dei Comitati di Quartiere, 
delle Associazioni e di privati Cittadini.  

Art.17 - Fruizione e Norme di comportamento e Art.18 - Divieti  

Andrea Grasselli riferisce che alcune zone verdi del centro (fra cui i giardinetti di Piazza Risorgimento), sono 
mal frequentate, particolarmente da adolescenti, con assembramenti e comportamenti disdicevoli anche in 
ore notturne. Su questo tema il Comitato di Quartiere del Centro lavora da anni. Ha ottenuto il divieto 

dell’uso di bottiglie di vetro all’aperto [http://www.seregno.info/news/7/10/11653/]. Propone limitazioni 
nell’uso di alcolici, stupefacenti ad uso personale e maggiori controlli nelle aree verdi. Si apre un’ampia 
discussione. Problemi si rilevano anche per la Piazza Donatori del Sangue e per lo Skate Park. Per contro si 
segnala come al Parco Falcone e Borsellino malfrequentazione e vandalismo siano molto contenuti. Si tratta 
di problemi complessi con risvolti educativi e sociali su cui la Consulta avrà altre occasioni di lavorare.  

Comma 3: si discute sull’uso di droni e aeromodelli al parco del Meredo. Si chiede almeno di adottare dei 
cartelli che riportino puntualmente le norme deliberate (nel Parco del Meredo sull’area di proprietà 
comunale distinta con il mappale 52 del foglio 27, ...è possibile praticare aeromodellismo con apparecchi 
elettrici ultraleggeri in polistirolo o materiale similare).  

Art.19 - Transito dei veicoli a motore e Art.20 - Biciclette e veicoli non motorizzati  

Due le segnalazioni, una riguarda l’uso sempre più frequente di biciclette, ufficialmente a pedalata assistita, 
in realtà abusivamente potenziate. La cosa riguarda il codice della strada e la polizia locale, non il 
regolamento del verde, ma si chiede un maggior controllo. Altro problema è dato dal passaggio di mezzi 
non autorizzati, che transitano deliberatamente sul manto erboso dei parchi, danneggiandolo. Questo 
avviane anche per i mezzi “autorizzati”, che non si curano di utilizzare i percorsi carrabili esistenti.   

 

 

http://www.seregno.info/news/7/10/11653/
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Art.22 - Norme per i cani  

Dal Comitato di Quartiere San Carlo arrivano segnalazioni su comportamenti scorretti nelle aree destinate 
alla sgambatura dei cani. Si chiede di verificare che le norme siano chiaramente esposte in tutte le aree cani 
e maggiori controlli. 

Art. 28 - Ammassi 

Ci si chiede cosa si intenda per ammassi. La norma sembra troppo restrittiva per i giardini privati, mentre 
consente il rilascio temporaneo su suolo pubblico di materiali di qualsiasi natura, per piccole quantità di 
tipo domestico. Si segnala l’opportunità che le autorità competenti verifichino se le aziende agricole, che 
rilasciano grandi ammassi di materiale di origine incerta, per esempio al Parco del Meredo, rispettino le 
norme di settore.  

Allegato 1 - CLASSI DI ALTEZZA DELLE SPECIE ARBOREE  

Dalle tabelle non emerge con sufficiente chiarezza che, almeno negli spazi aperti, sarebbe opportuno un 
impiego prioritario di specie autoctone, tipiche del nostro territorio, per ragioni paesaggistiche ma 
soprattutto per ragioni ecologiche (difesa delle biodiversità).  Antonello Dell’Orto suggerisce di includere un 
elenco delle specie autoctone consigliate e cita un elenco elaborato recentemente dall’ERSAF di specie 
particolarmente resistenti alla siccità. Diversa è la questione delle alberature per le varie situazioni urbane 
(marciapiedi, strade strette, parcheggi, ecc) dove è cruciale, per il destino delle piante stesse, la scelta di 
specie e varietà adatte allo scopo, anche al fine di ridurre i costi di manutenzione.      

Allegato 3 - MODULO DI SEGNALAZIONE POTATURA PIANTE 

Si esprime da una parte la necessità di avviare l’uso delle segnalazioni, dall’altra il timore che la mancanza 
di un Ufficio del Verde, che pure si ritiene necessario, renda tale pratica puramente formale. Giuseppe 
Camnasio informa che sia a Bollate che a Sassuolo, i Comuni dispongono di tre addetti ciascuno dedicati alla 
gestione del verde.   

Allegato 4 – PRESCRIZIONE PER LE POTATURE 

Giancarlo Raimondo propone di ampliare le prescrizioni per le potature, proposte in bozza in meno di una 
pagina e ritenute troppo generiche. Si propone in sostanza di fornire nell’allegato indicazioni più 
dettagliate, senza peraltro sconfinare in un manuale del potatore. Le 5 pagine incluse nel regolamento del 
Comune di Sassuolo ci sembrano una sintesi sufficientemente chiara. 

  
La riunione si conclude alle ore 23.50.    

 
 Il Segretario della Consulta Il Presidente della Consulta 

 Alberto Isnenghi Paolo Pellucchi 

  Firmato Digitalmente 


